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Non è il compito dì un pjifeblir̂  
cista della Sinistra, ma è sémpli­
cemente il coigpito di un pubbli­
cista onesto quello di rifófàte le, 
arti^turphsime della ,%::I)estra, che 
ridótta dai 9uoì̂ %rTGri nella impo­
tenza di dare una seria battàglia, 
ricorre alle imboscate ing.i\est.e,> ê , 
spara le sue po\5|j^ ìnoiTensive 
cartuccie, ̂  ilasconderitìò^ dietro ̂ 'sf-• 
muistì^ pretesti 1 OTÒpri intendi-
njenti. . \ • .. '. ,-, ,[ i .. •:-i 
VNé; certo è iH'danno*'che può 
dfeg|ir^e;-q>A|}Jo;cb^ 
tare la condotta delipartìto'mode-
rato ne sospinge;, avvegnacchè di 
riescire .a far danno< non sia^fera4 
mài;più' capaftflar Dfe^É^ ! é; %bn 

fittevoiei riesca all'eif %rsarlo, della' 
sconfitta di chi Tattacòa, prirtìa ah* 

sfruttate: le su&insìdie slealiie tant^* 
più apertamente lo vedeva in quan-i 
io non molti: avrebbero ia a l t r M # ' 
casIBie votato per l'on; A.cton. /: 
'-La'riforma^ elettorale restava al-

l!ordiné dòPaiòrho.e la discussione 
voggi prosegue, sena e calorosa co-
m î: importantissimo ^ a ^ 
richiede. 

*^'*^*^N^p^HFaft*iiJji*«l^*^i^f^ 

In quanti ipagina Contesimi * 0 l S l inW' 
INSERZIONI (in terzà"^ • • • ' > ^ Ì ^ Ì ; • »''̂ '̂ '* •-it«'"-'' '' i "^ 

Per pvO ìsiseriiom v prezzi saranno ridotti 
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tornata del 24 la discussione sullaf-
vìf8ìmi elettorale. • '" ^ ' ' , ; H 

Cae.cosa signica una rifornja<^-
iletttìirale? -̂  ' ^̂  v̂  

De} resto?iper^ mostrare, fl^o. a 
qual punto iSt#Ĵ a, accaloratala di" 
scussione, e come la Destra si arrn 
rabbiasse al vedersi ostile lamagi? 
gioranza, valga quest'incidenW'che 
% Siéfaiii ci accennò aggjnaie^ 
che noi riproduciamo daf §eco/o'; ' 

supenort! a patititi, e che quindi non 
può restare nesu angusti limiti a cui 
Jtt vorrebWMcircoscritta la mozione 
V i l i ' ' ' l i : ' ! . ' ^ : ' ' - " ' - • ' ':•••;' • ! : • '• - " ' ' - ' • ." w: ; ' , - " *; 

Propone qumdi 4#Ìi*vi0 alla diacus-
sìpne dòr Dilancfo^aèT%]mstero della 
marma (Movimen^t divei'si). 
— E' la tregua dì Dio ^ conclùcLe 
irbarorie —'Uuellu che ho tii-opOsta. 

• SeUà; 'èr^é^*pospbile dtfe^lfc^yi-, 
| f c r o ; ' s ó ii i - i spet ta /p&k^c^i tare ^ 
^1%'invio: 
: <tàiiroU\à\ 

Risultata di quell'elezione. In quella 
ivetìe, alcuni giornali dì Róma' ne * ri^ ' 
;porturono l'esitò òhe sarebbe stato 
favorevole a quel famoso avvocato Pa-^ 
lomba, già bocciato ad Un collegio dì 
Roma, ^malgrado l'appoggio aperto del 
signor Ohauvetji direttore del Pop()Zò 
RomanOf e quello segreto dell'eoo; De-
pretis...;' ''V '•;,- -.J. 

Pontemporaneamente, però narrava-* 
si, di strani abusi avvenuti nelì'elozio-. 
ne: di brogli allo scopo di favorire il 
Palomba a;danno dal ^up, ^vv^rparip.^ 
il candidato fittavi.;. . , -̂  ., , 

Dopo molti giorni di pettegolezzo la 
Q$MéttaUffièiale^ vorace infine il suo 
^silenzio ed' ànrtuhzia ; eletto Ottavi eon Ì 
490 voti ìrrr^'Paldmbà ne €!bbe 140; voVm 
annullati. ,4051..,; ,! •,;;; E ^ Ì # Ì bi;.:.ri^» ^•L^j 

\ .Che r&;iiza. di pastìccio òmaii questo^? 
Come mnijfra:d dM oandidatilfisùlta ; 
ora simile sproporzióne di voti ? E come 
'mÊ i si arinulUrono;4C® voti vaVfrsardii'e 
la metà ,dei; vpti consegnati-? j . otft ijisi 

n^n^i questi :p^unU.int©vrgg^^^ 
^ u a l i u n po' piùr4y^pi^f^Sarebbe evi-r 

denfé®nte necessaria, 

i'-^y 1 - ' ^ . 
. . ' . ' • 
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se, dalla parte dell'Est, ed in cèrti 
lirbi'ti, nessuna porzione 'di terriiorio' 
non potrebbe ostiere separata dui Tratì-
• svaal,;^^' ' - ' ' ' ' ' •••' •" " 

^ 8?*l^Bbers il ritirano daliafìiosizio-^ 
;n^iÌ|^I^ing'S||^ek e si disperdoiiblfc 
le lóro case; ' 

9i I presidii inglfei resteranno " net 
ìTrarisvatil firió al regoìamunto deflni-
étivo dèlie condizioni dell'accordo con-
ichìuso ' i ••;'-̂ -̂ '^' -••-•-' .- ;''^ 
\ 10. 'I Boers s'impegnano a dispér-
adersi ; il generale Wood promette d i ' 
non faro'alòuftà'triàrcìa avanti*'e^^di^^ 
non più 'mandare róàttHfeteda guerra^ 
ìal Transvaal. ir .?.t nu, 

^ k 

• ^ • ^ - ^ • ^ • - • ^ f - T 
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jìjiSt"!i.̂ ;̂ o:,. i:>u SS") marzo* J:M: 

* * _ • * 

interrompe. 
rmMim^ i ? i 

• r i 
i:^'%ncessìònè al popolo di quel :. j^ -Silla^ Si^Nrché m dukriitto po-
^^' che lo f ^ i i ^ i n ; ;gsado di irebbe restare un ministrô  rf^lla mâ  

realizzare le proprie aspirazioni^, ti»» q«?P̂  sotto^^n; accusa tO si vota 
prendendo parte attiva allo svol-' 
gimèntòSiila.vita na- îonale. . 

Questa riforma é la più splen­
dida jìfomessa del pfogram ma della 
Sinistra, ed è quéìTa che, attuata, 

%'fi 
^ 

ló'da o g g p a fiducia nel mimstró. 
^ 4 » S ó P ^di(»tìrò i ì l tóoiìb# 

porràfìàe dell'attuale,precario stato 
di cose, e''còlfóche#la-;^iétki:';# 
strema sul tumulò che 'rinserra 
quella povera Destra. „..̂ n̂ 

Ed ecco che la Destra, ha paura. 
Ècco che dessa vede con indi-

cibile ansia avvicinarsi \ u giorno 
di questa discussione, e facendo 
come l'avvocato che mal sicuro 
della sua causa guadagna tempo 
sollevando incidenti dietro ipci-̂  
denti, i^ndé un';imboscata al%P^ 
nisterò, fa balenare'la pròbabiluà 
di una crisi,:e ; gongola pensando > 
airesìto della' sui troiata: ' '̂  .̂  

Ma l'esHo lu Riverso dalle spe^^ 
ranze. .--•',«8̂ , .:. -•-.' ^ ••••. -)• ^ • •' 

fino 

proposta Wénza rltfcrdì. 
^ ; ^ f S ' é i rmini i te ro— lo i»tefi 
rompe Bianchen -^ « â " ministro 
della manna. 

-^ Noniìrnpòrta -^ risponda.geìia; 
: Il tóinistro s t è s ì c^ ra^ i^ f féftà^è, 
tanto più che non è un " borghese, nsa 

:: X^.crisi.ministeriale in .Francia è 
ormai evitata; i ministri si asterran-l 
noViaéllà''c[ùestione dello scrù^tiìaioi'ai 

•: ^Perà^^pi^he altro I a^^ r t ^ i»b ra^ -
differita. Difattile parole del Ferry,: 
èon cgì y^Plinzia questa decisione r ì -
yelanQ,,tóta là gravità della posizio-' 
»e> jèglf.lKcè balenare il, timore, qhé 
nelle prossime èlèziotìil il^ partito re< 
pubblicano si. séinderà a causa dì q ® 
Ita questìoiie.; Queste parele-devonai 
venire seriamente meditate da^li uo-i 
mini poUticrdi Francia, perchè rive-

* lanotfnò'stato anormale. * 
E sé^nielltì elèziojSftkrepubblicahfW 

seisaiwJl^^paricolót'può 
nverberaifsi anche sulr estero., L'este-v, 

Egli è's6ttó»danpoètica,ejfaUceiim«ì' 
pressionei^dVima fasta:'campestre' '&( 
prettamente operàia eh' io intraprendo 
a scriverequéstà niia corrispo^ndenza. ^ 
L'altrQgiornov.Qa|}je^Ctìlebi;at,94p^uqsta 
Soc. ORerai^ Ttwpili^^^'' *̂ *̂=̂ P PJCesU , 
dente onorario. Giuseppe giflfe^ji^L^^edii 
il XIV 'anniversaria.ldl sua fondazione 
coĉ  un programma» semptice, marche 
socldisfeee tutto il paese.Alla,mattina/. 
la,>band.ìera,jdelljt. Società venne ppr-i; 
ta:tyi^ giro i B.coftinpE^gn t̂a dalla banda. 

quEisi tutti 1 consiglieri e, cosa incred. 
dibile, gli.stessi rpvisori ai CQn ,̂:^oBt) 
comparvero alla seduta. AmméttipV' per 
poco che essi abbiano degli interessi. 
;privatì, tó|^Jjn questo ess i^ rebbero 
ifflòro dovere declinando P incarico 
loro affidato. Questo è un grande ma*. 
lanno''peg!i operai, poioìiè mostraniS 
unii nonGuraiiza biasiyole CÌÌQ a loroj 
nuoce in modo speciale. NariMA suffi-i 
cientQ_ :̂j|| mutuo aoccprsojè necessaria^ 
qiieiia educazione sociale che sì ft'tyjtìi-". 
jSta'JfolocoIiaprk'ticUV'e colla solidarietà • 
dei figli do! lavorò, che solo ffradiia-;: 
tamente mediante i|̂ |̂̂ egge evpl.utiya 
|>ottanno ! emanciparsi; da qu^ìasohia- , 
Vitù morale aorta e mantenuta dftilà-̂  
jmaac^nza di quel tatto pratico indi" ' 
Spensabila a"'bane amministrarsi. E« 
questo uno. .dei cardini fondamentaU > 
tìù: ,cui, .dgvpniio basarsi A& Società'! 
future, fitte esclusivameaiePd*tm èlè*^ ' 
meato lavoratore-E perciò che io ÌK« 
sisttf perchè^-'i| 3^ cerchino di ;. 

Imfla^aestimarsi,ein^ostrino maggior cura,.. 
nel tuièlarèiliiltìro interessi. Ad essi è 
riservato ravvenire, ed à questo iìé--^ 
volilo prepararsi. 

rf 

^ ^ 

Iti 

mno, 
7 4 -.̂  < 

\ -ì JILI • ^ 

eitj.àdina.,e (l̂ ^̂ ^̂  

^oyfcmtó^^Ml I rÌ8ult^tfl:{;flWale: del f 
movimento della iìera verrà pubblica4f 
ta apposita statistica. 

•t L^ Commissioni mili tari e 
•jji&iMi 

1, So 

I-
qìe^à anonime fanno grandi acquisti, 
; T f e ^ S ^ ò . . ; - ^ ) ,22..^ar^o,fÌi': com^. 
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fi 
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La Canaera ha troppo bene còm>; 
prèg^^ gii ìritendinienti della Destra 
ed anche coloro che non: sono i-
più stretti àniicì'der, ministero'gii^ 
si serrai;ono d'intorno e I9 salva-
rorto dalla battàglia. 

^ r. r 

La questione su cui si tentò la 
imboscata fu àuU'indirizzo dato 
dllron. Acton alla nostra marina. ; 

Sì volevano provocare giustìficâ K :̂ 
2Ìoni,tÌpliché,Kleprobelle tutte di, 
\ma discussione foriera '3i crìsiT 
ma non ci riesci. 

Malgi-ado le invettive della De­
stra, il ministro Actbri jiÓn volle 
scendere nell'agone ;• e la proposta. 
delFon. Nìd^Ìff«^^fettata dal mi­
nistero, di rinviare la discussione 
a quando si discuterà il bilancio 
della marina, passò con conside­
revole maggioranza, 

Un' altra volta la Destra vedeva 

J;' 

gli uomìai che resero t^nti grandi 
serVizr aV paese. Tutti g)i italiani ^ p -

' plàuclìrònd ài progresso della manna 
ed agli splendidi risultati ottenuti dàllff 

, scienza e dall'arditezza italiana; il 
solo ministro della marina rimase 

p i 

freddo.'anzi si rese poco meno ohe 
denigratore della W t r a marina. ,(Sco»T 
pio Violento di riprovazione a stnistra), 

-^ Onorevole Sella— dice Farihi 
-i- ritiri queste ultime parole (Gran-' 
ai rutnort/. . ,, 

• ' -réfel denigratori della nostra tòàri-
rja — .gr){lai concitato Ansi — furoiìp, 

^1!'vostri Persane. 
— E' Una. yigliacoheria!-*r;^^^©sclama 

.'•a auavolta;;éÌtta!^^'-':^''.'-^'-'^'^"\ • 
— Lo riclììàKno all'ordine, onóì-evolé 

' Botta -r^fgrida inquietissimo Farinì. 
i (L'agitazione è al; colmo. Ilu.presi-r 

dente minaccia di ^coprirsi. ÀI fine si 
ristabilisce la calma. 

: • iS^i^a ftiiìhiW dir i t ìw^^^ 
, ; p a r O l 0 . ^ , . ; , ^^ •, , - , ' : _^.:',. ,. .' i 

i>T!rtî  Lascio -^ levossi ^t dire Acton 
con molta dignità —giudicare la Oa-' 
mera fra l'on. Sella e me. Io non ri-

"= ' u ' ' ^ 
, > • • . ^ ^ J l l ^ l, ' 

'sponderò agli apprezzamenti che sî  
permise r/uìui cijyplausìj, 

— Bravo ! — s'ode una -voce a SÌ-
1 

nistra —• è così che sì risponde. 
I I l I . K ! , 

••-^ La Cumera è di nuovo agitata» co­
me marea scossa dalla tempesta,. 

1 j 

colo dei continui mutamenti* 
§i,:^|tribuisce^<^grande importanza 

alle paròle pròniinciate P altra sera 
dall' ambasciatore Veudell iygt̂ . Romaj 
quelle .parole estremamente pacifiche 
si vuole che fossero state .cpi^cordate 
con Bìsmar!^. Nulla dìfatti accenna 
che le relazioni fra \ potentati nor­
dici''possono addivenire ad una T9,î  • É ' ^ 

questa dimostrazione si può ritenere 
una risposta ai contegno noto dei par-
Itimenti austro-ungaiicì. 

r ^ ^ t w ^ f ' * .^^-^^ ^4» .cavalli. 
prese.nta urFSTpetto imponente. Il mo- , 
yimento deUa città aggrandissimo, uà 
vero spettacolo. ' 

^ , ! li'iliumeto degH equin,i ch^ si trtìà^r 
alone gìnna8tì<^|^tpo^^'tóìi^«B6'^giorno-rW 
gran - partef del soci opeeaa si porta­
rono, sulla Rocca.'rmestOiricordo dei. 
tempi che .furono, od ivi al suono dellâ À 
musica, allegramente fecero una.refe-

liione. Quello, pe.r^vcke dava maggior 
allegria alla gita -erala magica veduta 
della,natura ^cha:-!partecipando. quasi 
alla festa si manifestava in tutta la. i 

^ I ^ 

b a bellezza, ed il passeggio continuo 
perchè quasi tutto il j^aese erasi ri­
versato; ̂ opraquell' antico baluardo di 
tirannide? L'è signore, abbondavano^ 
^ Verso iSèrtt .scegberQ;tuttWl suonai 
dell'innondi Garibaldi, cohtìhuàmenter: 
ap|>lftU(lìto.|̂ :-;.è: ;;.M:^:.'-.- TI. ,. ;i,i' 
' F^'ima di deporre aHa sedè; spcial© 
la bandiera, ancora la banda suonò^^ 
e gli evviva a 

3fe 

M ̂ jf4^H=: 

I» 

1 j ^ 

aribaldi furono spon-
^>,S-V' 

'°"èS'*i^^r° i.T'evìso nel modo che era 
àhlilìngiato.%l!e ore 11 1,2 la .Socie- , 
^ .dm i ^ e i l ^ teneva. la sua adunanza . 
ed alla sera il^,|[^di;Sindaco,; iV,Pre- • 
fe^JOvle rappresentanze, dì Aasocia-,>j 

ed Istituti con la Banda citta- ^ 
ma S! recarono dinanzi la statua 

de^.^ndìpftn4enzaW» quale fu de- ^ ^ 
^posta^Una c o n ) n | ^ | d | t r o n o iiPresi^ 
.4ente dei Haduci ed il ff, di Sindaco., 

yLa Piazza era straordinariamentie ilr > 
luminata e,furono access fuochi dj, 

, bengala. ' . -
^ ^ o c i e t à dei Reduci di M 

^H#' 

f J - \ U I - ,_-• -^ 

" ^ 
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M pace COI jBoers 
Finalmente, Gladstonè ha^'anrìuhcià 

to alia Càmera dei Óomuni che la pape 
eòi Boirs, o cploni plan^^si del Tran-
sVaai, è conchiusa. Questi hanno ao^ 

'r'-K 

y--

Il Mistero di un'Elezione 

Un bizzarro caao è avvenuto nella 
I ' ^ 

ultime ele'iioui suppletorie a Pescina* 
La Gazzetta Ufficiale non fiatd sul 

3 

Gettato in spjtanip • le .proposte ;<3̂fee e-
rànb'State lóro fatte. Eccìoie prìh*cì'-

, ; 1 . La sovranità della regina d ' inf 
gjiiltei;|a3u| Transvaal è rieonòsciuta; 

• 2.:II self-gouvernemeriiyO autonomìa 
'completa, è permesso al BtìerS;' ^ ; ' 

i3. Il contrpUo sulle relazioni'estere 
è riservato 

,4* Vi srfrà un residente inglese rilUà 
capitale futura del Transvaal5 

5. La Commissione reale si corapór-l 
tk dei signori Eobinso]n,|'VV'ood e VU-
liers, giudice superiore del Capo; 

6f La Commissione esaminerà i mez- ' 
xì dì assicurare la protezione degli in-
tùrtìswi degli ìndigqui 0 dì conchìud»'ie^ 
gli accomodamenti roSuiivi ag|ì affâ ri 
d^tla frontiera; 

7. La Commiissione esaminerà aiWotie 

•H^--' 

1? 

- ì f f i Ì f ia '^MuJ5t i3Ì f (^Ìera , per cura 
del signor RizzeUi, yenne data un% 

> rappresentazione a baneficio della So-; 
cjietà Oiieraià, e dove venne ancora 

%attBÌ una dimostrazione a quell' iUtt'-*% 
strè vegliardo, cui PamoEQjdrfloaressa^' 
umanità, fu7.primp obbiettp,.d*^Jl^^ 
mai tròppo lunga esistènza, ; 

La giornata fu completa: il cielo' 
sereno, l aria tiepida, concorsero a 
farla più lieta. : i ^^^ 

[ Una parola d'jelogìo dunque al pi'è-
(SÌdente sig. Antonio Franaeschini ed 
j a tutta la commissione nonché al sig. 

Eizzettiéd''a tutti coloro che si prp-
starono onde commemorare e f^stegg, 

«giare degnamente, il 19 ra^rzo. ^ ̂  
Giàccne parlo della Società Operaia' 

Uà cui prosperità finanziaria è degnai 
di nòta; quantunque un noto provei*-

,:bi^^,Qe: Veritu^odi^m patii, io oggi; 
dirò la^iVerità -^ certo di i face' onera. 

j giusta. —r Mentre gli operai in gene­
rale sono "pronti a concorrere in una 

. il 

quàlcho festa, nii duole immensamente 
osservare P apatia nella quale si tro-

j\ano quando tj^^ta^ii di Jàre^quaUUe 
;cosa d'i ìiteresse- sociale ; né solo 
i^sémfilìci speli ma 'P^'^^ccy^di cplòr̂ p 
che coprono carìéhe fiinno aÌTret'tanto. 
Kella adunanze pochissimi interven­
gono, e neU* ultima d l̂ 6 marxo, nella 
quale dovevasi approvare il resoconto 
finanziario dell* anno testé decorso, 

m^i 

• viso Hl^Ièl sòci ed una attività di 
|S^2.65. ••^^- ^ •- : ^\ ' -

«Jdiaic. — Il pìlastfo 'del grande 
arco della^^ggìa di :S.. Giovanni, a 

^̂ KK^̂  ^; '^ l i rs^^à&^à^sì col tempo 
abbassato di undici centimetmn con-

^^Epnto del pilastro a sinìstray il che 
j^i^veva prQ,lte:l.|p.,|o sfasciamenitò di tuUJ 
#la volta 6 della prima contigua aî ca 

tìa. Lo si dovette demolire dalia fon­
damenta. Nella pliiia pietra, confor­
me le antiche scritture che'^^1 con­
servano neir Arciiiyio municìi»ale, i t ; ; 
trovarono due medaglie uguali^ ^ e l - Ì 

;ììssfme,dei Luogotenente Contarini,* 
Una delle dUe èarà de|)bsìiatà nel / 
^Jiiseo,r altra d^|t||^tre secoli ere- ' 
scenti;di giacenza sotto il pilastri, 
sarà rimessa al posto primitivo, e vi < 

'si tóirà u ^ s c r i t t a in lastra di rame : 
^ } | quale itidichi l'avvenuta ricostru- " 
- zioue nella pristina forma. ; 

i VeffsesEla, r " Gli artisti ed indù- " 
Striali veneziani hanno risposto nu-

^róerósì all'appello che loro venne'da 
Milano per prender pt^rte all̂ ^^ l̂fo.-
strà'nazionale, dalla cui apertura ci ^i 
separa ormai poco più d'un meseul " 

;Ben 407 SPnofli espositori della no^" ^ 
vìncia che prenderanno parte ^^^quella'* 
nobile gara dell'arte, dell' industria,, ',' 

^del progresso nazionale. 
" Wetftìaia. — In seguito allo *1 
luppo nella prbVìnma di Verona di 
alcuni casi di zoppiria, la Lffgpte-
nenza di Trento ha pubblicato un avja 
viso che vieta, fino a nuove disposi" 
zione, V introduzione n'el Tirolo di a» 
ninuiU bovini, pecorini, caprini e suini. 

Wi6eiSi«ja. — La settimana ventura 
avrà luogo all'Eretfiuio una serata in 
ftiypriì.:dMì*dlnneggiatì dal terremota 
dì Casamicciola. 
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Pròprio adesso in cui i noski preti 
dietro ili comando, !* iinpuì,̂ p e le 
istruziònifihute! loro à i Ròrfî à, é'«r-
rabbattonò òon:^^ni l ì | ^ | i ^ a n -
tisfl^e • btigif ^:#^ftócoglièiMfm 
conscie e '̂̂ ^**te^ '̂ ì̂ ^*^*^ nostri 
co«Ìtadmi per Wi^edlK' con glasse 
una protesta" contro i„^progéttÒ di 
iQ^ge, suU^rzio^ proprl<X^de330 in 
oui la solu!i{on,e :d< Ì^'Q quef̂ tioné CO-
Hiìncia ad imporsi favorevole aiVopi-
niono pubblica ed ài goVefnlshti (joV 

^Pl» sua giustizia d l^on t^ al ?lirittof 
naturale e<f all^ logicL,p^oi))yo.a4^|4 
l&J^ÌI2;i4^i^^'^'i^V^ \us30 jl 'aa^il:-
éWWWWliekkQKe ancU'.iÒ lo Studip,: 
Sociale, rec^temiìri^te posto ^Ita luce, 
del ,có.A'iAft^fepsta, Pr̂ êMP̂ t̂ore 
g«nei"ale del He aila Corte d'àppeVìo-
di Lucca: Vadulterio d&hmm^O.r^,^ 
uguaglianza inetta doniìà —'divdriW 
.(plaBo^ffateUi Trévés 1881). o - '̂  

ÉjqutiatOiUd Ubco di circa 5^0'pft^ 
SMna.<?};? .̂ » iggg0 quasi cm H.^ 
stessa avidi (a, e certo, con . lo stesso. 
jiiteresse, ili un ro;nui|t'zo.̂ E qpene''̂ h%.. 
contiene n'on '̂sòno fòtè^ma vèrUà Ba-\ 
croaanUì, vecchie, se volete, ma espó̂ >* 
S^ ;̂,dfl\ chifirissimo auioj'e con forma •' 
nuova, co .̂|ìrgpmfìntFixioni,SM,'?. prò prie 
e"(;onYin%tWp, con lofiW 'itiftt?s8i,b;i},̂ |.. 
E^Ìfvì*auturV, è il paladino deg^ donna;' 
—* però Senza 9niancerie,seiiZaeaagi!ra«^ 
SÌQni.^KruditissiniO, egli ci-fd scorrere 
le. légisUzipm di, t u t e il mondorfteUa 

fa jy 

iritrafòVata che è proprùrKgn scritti 
giuridiouHRil'aria di discorrere alla 
Jwwa- e conacìiò non v'ha •msandi'ò'' 
dgl; vast^, ,È)î 9Ìbnd)0. ;W4tìlicatO;pargO||^ 
'mento m ,qui "non vi faccia ei),trare,,e . 
dove non si riscontri d* un subito la 
giustizia, la moralità; la tìellèfzta r u é " 
pipìhclpÌD dà i^ijl;SOtetenutòì||^lina ri-

già oan air uomo nei dififtì e, nei.: 
T' suo 

' - ' - • l - ' ^ ^ - i v ' ^ r n i - . v - j i J di d V J O ^ l - i - ^ T Y " t + W ^ * - l - ' ' ^ T ^ ^ * * > ? ^ ^ ^ T ' ^ 1 - * ' ^ r r t \ - ^ rp L-i - • « ' i v ^ B H - l n v m - ^ - • • • IH ' T — k j * ^ 
?^W 

_s ! i : . 

Jia nessuIX, prete legger^tì corto il 
De Foresta; molto meno lo ieggerftn* 
no i contadini ; il prM^^^MUtinuerà 
quibàìv la sua niìssiorif^fl^sSiaràhti 
paOf ed i cittadini continueranno ad 
Iserne le vjjrtime; ma i ^pe ciò che 

à buono, ciò; olla è sanòffi necessario 
beno^sore deilft società ,civile, 

"ionferà egualmente e pjwtoo'tardi 
legge 8ur^or2Ìo.gfag|i|[fnénte ap­

plicata sarà un nuovo vanto della^no-
tìfcra lìegisiazìone. 

tJhe ne dite, deliziosissimi Veneto 
Cattolico ed Unità CattoMaf 

•f 

ìi- V,. 

r •G:BJO'M'-A.<D.A. • • ' . <| - i . ^ ^ v i 

.•t •̂  

( 

p^n.; 

iL^|yqrjZÌ,9,,9omq.^gipto.,;nQcessario. edi 
opportuno mezzo a togliere, innumer,. 
revolisco.n^^sociali; —^mutilità del-
l'azionié^pén'ale per adulterio- — Ecco 
1 punti cardinal! .da cui muovono mw 
inadi 3i conàideraaioni, diilltìst1*azioni. 
dr esempi, di dimostrfziom di una 

• . , - , / ' V • i-^' fH ' • ; M ' i • !•' u . ' • ' . • ? • ' l i t i 

tìVidenzÈi 0 di un efficacia grandissime. 
ornando uL punto donde sono'pari-

ito/poicliè non ì¥ il caso per tpe àr 

-un articolo dv fondo del (giornale dl^ 
- - • 

PadQya' ; ' , , ;,; 
^«i^m JjfiP¥^.9^P^^ate!flràtcogin-j 

Comitato promotore in Italia dì . ùin .̂̂  
Socìotà commcrc'mle-.e, di costruzioni. 
nella BaiidiAssab .cp.stttuito.si.nnlJìi 
(nostra città, il quale ebbe già a, c,o-;,| 
igìi^re. pai;̂ ! ,̂ di 1 ^ ^ ; d'rn^f^^^ggi^-
mento, dalla Società (Gepg r̂àjfl̂ â  i^a-j; 
liana, ^^^ prep^randp,s^riam^nf.8 la . 
propria costituzione, ha diggià acq î̂ i-
stata una reale importanza p0X -il f̂̂ -
voEQ cberl; ide^ incpntr.a^^9ji,.9rfllip©n-i, 
•tê  etpec le adesionij'a.c.Cfìlie,4a,diia?:( 
r^ime,Jn.dividualità;cbe.pggui(ieLÌi|Ìtcfi 
parte. » .; . . -sT i<> 

Noi vorremmo sapere dal Giornale 
dì Padova i npjnf di^q;4|sU.RrQm.0tori 
per inviare ad essi., anche le nostre ^̂  

%ongratulazyìiìÌ^^QÌ£btoes4aesta So­
cietà si ài feit noi costituita edhagià 
bperàto:itaiito, va bone aiutarla c'olTU 
nubblioitài altriraentigriftÈ^ritìtìzia po«t 
irebbe ritenérsi Uno del soliti curiosi-
oui.pro gft̂ o.i.i»au3pici le^fp^biciJ • ^ / . 
I ;C7#B9Stg{to'-'Ag'rasrSirs.' '-J-'-^-'Gadàta^ 
desót^ta t'dd^nahiisa indetta pelgiol-no' 
di maj-tedi -Sa corrente e ciò per dì-^^ 
^Qtw del in*utn^ro'legale :dói'3òcii, la ' 
assemblea gaiìerale dì'questo'Gongiziò' 

• àvrè '4UogoeÌ I (^n . fS l i f^è^r t iwyj i 
'intervenuti e '̂ èdiV cu-dinfé'̂  déF^^giorno^ 
portato 'dalla^ cilrcòtare 12 cort.'N. 4&50'̂  
giovedì p; V.' uUimò' del ' mése alle ore ' 

LMgcrite non î otpà làkifiostltuiré 
per 4tialsiasi-fhòtivò - - Il firatorò pa­
llerà àntìcipatamente i^cciòtìi a Hre 
!50*Huno. Ogni tiratóre ail* atto del* 
iscrizione dichiarerà' se adopera il 

fucilo.» rstrocàrloa ̂ ^^lancarica y-^ 
li, turno sarà delerminaCb per sorìeg^ 
gìo — La diattoa dóflé cassette al 
mi^m campi utilf sarà di 

(trenta) -^ Le ^cm^ue;cassette sa­
ranno' distanti metri'3 (ijre) l'una dal­
l'altra -T- I premi,saranno aggiudicati 
dal Q]^^ , quando Ji |tir|tom î i • gAa 
siéno ^ridotti a diciotto Id il-^raiofiel 
premio dal maggior numero di pió-

*cioni uccisn ',- • ^ • '-̂  
;̂  ^Ogni tiratore^ dovrà: Uniformarsi al 
regol amento-dèlia sblsìlf^^^" '^ 
; . liefiiéci'ffìonl si ricévono èscluSiva-i 
monte ali* ufficio! sociale in Padova Via 

^S,iBernardìno N. 3854—^ 'nei giorni; 
:di ; martedì, 29,'30^131,' m^rzo è vener-" 
idi 1 aprile dalla ore 12 alle ì4 .||Qin. 
; di cfgni giî rrvo :.^3^rja8tìorkrÌ^èÌt|, tgior- : 
(rf̂ fcà̂ iMcrizioni saranno àssoluftmefite 
jsospjssev."' ! •'• •' •• i •i.-̂ '!'" •• .' ''••'"•• f 
I Lo domanda d* iscrizione»*po3vsono 
iesser fatte> ĉcn lettera raccomandata 

. , - t , A V ^. 

tsisogno di 

f . -

-* vaglia postale— '0 vaglia tèg'rarió<Sf̂  
Î stfdt' pàtrànrvo i-itirtoiil bigliétto' 

jpe'rmartetlte dl^'ricbhoéóiinènto ' por i{ 
libero ingrlìsso nel luògo, giorbi ed ' 
ore suindicate/^ ' ' •• - . s"'̂  •••••• 
: nTassa d'iingreeso peWI%iibbìicó ai* 
srecinto dèi tiro'cent. 50, ^edio liVelV? 

In 

iSiról^PÌlQni nOn h i 
venire^TOlatò. 
\ "JPeirittt ae 'é l fe i« taI«^^ ' 'Un fac-

ìno abitante arfortello, CTM Vin-
ènzo, Siato, d' anni 31 precipitava da 

una,scala e r|pp^|^!,unft fentalftcero 
contusa al làìo'siriistro doll| occipite 
lunga due centimetri 
. /S ì#ecò suli^ozzogìorncr^^ospitale 
CÌ|Ue a f a i ^ i : , ^ f t | ^ e r Wguarigio^ 
ne ci vorraWno cinque giorni. 

lusa aella nuova staffiono ai, stanno 
ripulendo dai rami secchi i platani 
'elle sório nel nostro suburbiojùngo le 
strade. .: _ 4;. ^ 

A Ponte'di Brenta uno di queàti^ 
Operai trovavasi appunto sulla cima 

idi'uno di questi : alberi, quando pog­
giando su un ramo: troppo- ^^bdloi 
1p.^M#' spezzavate i rfojieraio piom-

•bavaj^,|^^fa,;r/; ;•,,,; ,.-• 
^ ^ f^m^i^P^. m^t^m^ c*era un 
^l^rp: Oî ĵ;̂ ip. Ji .priprip, cad9ndo,;̂ ,.g^^ 

*dava proprio addosso, e mentre il 

• i - '". m 
0* IH' Un confronto tremendo 

nome aleggiava sulla bocca di tutti. 
Pura l'egregi^jirtiètÉlè riascìta -^ 

ó il pubblico.le W^i^{)nio la suasod" 
disfilione, appiaudendola fragorosa-
menttmassiemo alia bravissima signo­
rina Uosa, a ^foro Lin e a Zugo, ira-
pareggiabili^ alla aiguora Arnous^ 
Moro Lin. ' - A » - •; ."' 

A quando la replica degli Oct del 
c«or? 

tori; , , . 
-^ Ah, lei noti sapeva cho io fossi 

pubblicista ? Cu^̂ iosâ I..» 'sóìfó " ffi 
conosciuto dappertutto l^.oE4ek|fc^on 
ha mai perpetrata qualche pubblica-
zione ?... 

— Si, signore. Ne feci due in gìo-

Oon qual4itol0/?i V 
— CJ5>Ì quello drpub1)ìicazìoni ma-

Tra due viaggi^ 

J,-
--•,>. 

^ j , • ^ e ^ •: • 1 \ 
' I 1 . J I 

munedi' 4'aprile^ 8iHP^o>e> l̂i» s^'ék 
poi; luogofun gran tiro di ̂ ^àra gane-
Valeifi;.' 3ti'=:v ìt^ ^nQh'fQipnqH'Avmi..-

l ì *i 

12 sntìridiuiièv ìslj'ji -I 
tuo 
fare ià«%ritica ' bÌbHbgrafî éa,1d 'vói- ' 
reî f̂ehè i mìnis't'ri ' di Dfo .ie^gesseròV ' Sòffiicià d©li>;*lr® ali ^lc€S0aae.^^ 
,„ ..-j„u.^ .̂̂ v;*A >. U.^^I;.^,Ì:;:=.UÌ:^- ^;.ì,>ìriaugurazion© della èbciétàavràf 

^uogò^Domenica iSidprileiSSl alle^^P 
I!ì?.OiM.? V pre­

mi to' ̂  ŵ i" #ivbr%ĝ * m m^iìMs^^ ' 

IprU^éh^ mm¥>Ù' sVen'iuW^ar'^aVeóì-
tariU-^ft^II ' ibrbt.délV Be Toresial'è"! 
msHe volte pmrnorale appunto perchè 
sosft̂ iene- il^ifivbrzfó?^ ri^riblu?'Wv^r* 
nìeh"te'̂ IffaitòV.'nior̂ ìi'̂ rr b«W¥^5^^^ 
paurò^^héMi':#|^-'dMr>f^ti^ar^>elÌè;^ 
mastóe'della' campagna per co ni battere" 
una' ruormà ormai sancita ..dallo ,lei;;gi 
civili di qu'asi tu 
zioni del morìdb. 

^Ji^kM;' 

I ' ' ' ' ' 

• . - * 

' f--^ H'Jì.' 
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4%'Wier.Mprecisò' cbmmnÉstir̂ ;aÎ ;picció'̂ w 
ne al quale sono atóm^ssii soiT ôov.'̂ *̂ 

; •^pi,'©al«jsa fflc©p©s'tiai''ì^-Nel"su^'^ 
burbio prtìssOjJ^ticchiero ili 'Tirfi ca-
sìnai deivibarorte" Z'gno,;i<tìiaHó|t|3fai3Ì-
mbnta 5di f nn oàfninof, venne VirivérfetB I 
un 'pregievòlissimó 'afifreècD derMànAi 

**|iegna rafrigurante'*:^;lai'''Madonna''col 
putto in grembo 0 dai lati Santa Ca-

? 
IN 

manevà snU' istante cadavere, 
Ba.ftéo n e r o filbllj& |>a*fl̂ wli9 f̂ii». 

resa S^'Umei*'l'aUrò giórno assentav^lit* 
imomentaneam'ènté dalla propria ahi-. 
ita^^one. ,.VÌMfàcava quindi fcitornfl/aÉ^ r 

e^?^19# ì^? f f i ^^a merkvìgliaveTj 
«dend'o. anerta una cassolla della ere- . 

^!b, '^^)&4?^R#^ trattar^ di ladri^. 

^mm^m'f^^.h J ^ ì ? , . e gu^r^i^ndo 
in ogni angolo trovò nascosto ^o.ttoU 
lettp.41.;fìg!io diciasettenne della auac-

frdotto sonza^^y>^M) iv^r^J^iter^^iqìij di 

ojdoJpaope furono, rubate alcuno, 

c)̂  Al a Battf^gha fu r p à t a una rete 
m.PQ^ca accerto Aotpnip Trovò. 

^. . . . .^^^n .^ . j . immv ;,̂ .-=« t̂:.. mmm.-.i A v r a i . e o . _ - «Questa mattìn^ â llp ^ 

pa franchezza e finitezza, le fìsoijpj^^,; d 'aonij) facchino avventizio, «ià amp 
mmodfiU& y.*ìĴ in^ o-^dollamaRtl^esorto morifto peróhò non pensava a Procac-
SQ%vi ed espreas^^e.al scJh^mo;£t;itra^.^i|ian3ir^ 

a.dal ^alente.pittorflT 

terina màrti^e^fi-San 5|̂ >|isep^ 
figure al naturale. E'4?»i,tin ovale sotto 
bui è'sòritto ih lòttèreìatine : Decof 

^^f?ì^i»U^^te 

^ : . .dei 'Si" • ' -^^'-•-;^-
WSkm<tsHe, — Maschi 2̂  — fVmtÉjriel. 
;„*^«Wim«*al'^*^ 'irgiìtisa'^Séte 
;Ciulo,fuA(itonip, prestigiatore, celibe^^ 

ivahhi, ginnastica, vedova; enlrarabì 
• di' P a d ^ V ' ' v . "' '•'^'^^'^''- • • • • • • • > " 
' ' ' i l t sS^fc .^ Colombo Maria di Ago-
sUtio,^^^ mesi4Qi-r^ Vanotti Giuseppe, 

: d i j t o j | a r e ^ ^ m i ^ 0 ^ nie^i. 4,,Jn|-
^piegato, doniogato—^ Cavalltìtio .Teó-

^Idolinga di Luigi,^,d'anni 1 e mèsÎ BS^ 
'-niMagg:i,^,ni ,dott.t0a'ètano fu Ang^l'o," 
§V??^K.?:?^.P^fWflrn9,.yedpv9^ " 
ibambma esposta dell' età di 
;gitfrnr:Tu£ti'dHI*à[iova^''f* 

4 ::• fVibnii;^^vdtìì 23.ì'^-i-' • -"' ••-̂ "'". 
'^asal*ev-.-f]Maschi •a!^-^.iFemmin03J'Ì 

yuv' 

i |^H»^Ì. : -- ; iCeccóvi ' Cariò Alberto.;-! 

!'-• 

^>:;^4; 

I-'-. 

I :Edcone<ilJ;programma'5^M5< 
j Bistjinza unica metri^QG dàUb^cail-
^ette -^'tre'piccioni j-^^^€ue màneat^f 

; Premi'cori'^Dipìoma'V^''' .•-.̂ •v-t.' eii^ms 
; a» Medagli^'^^ro'i^pModagiitì-dè 
argento !:4*̂ f4̂ di; prìmaiì-irriTEéìdi secon-^ 

]. do -^r^ dì terzo grado^TT^ 3 Menzioni 
l (jnorevoliw. 

\ La tassa d'iacvizio^tiK j ^ di4j4,i|ti> 5H 
(jcìl̂ qiue^aìjónrfsoito ammesài che iìsocil 

di applausi meritatissimi è affatto inu-
1 pi^jtagflragnJserUrilprfl,psn0ierpi aOasEt^ Cile fargli della reclame, ' 

i . l ( ì ' ? . c a f ! i - ' j . ' ' H ^ f ' 

i 

• r j 

,f!-K*5^i;. 
' j . ' - . ' 

ristorato^e"'*Bertolir "èxfà^ccTŝ ^ ; TvotT 

^ amici'raccòlti giovédi S geniare'''Ban-'^ 
' chetto^*'"'^ ,, 'wrl:r-v,:;J,.m-r.. .vuis^ 

aggio 

.)U 'ii^->*kij-i^ 

. | e r serata del ba^it^r^o^E;t^f|oni.,,, ̂ ^̂  

' ^'ti^j^Parponi ha cosi étìle'hdidaifama 
é dove ilpubbltco gli è sempre ar^o 

ìl '̂''possìdQritei(:(kcòhìuèaW \^ ^oaco) 
aregorJ4 fu Giacomo^. d>nni 54,Jntti 
doratore, coniugato." ~ SilvèsWGìa. 
ciiTtb* fû  ÉrliceàUo, d'ariiiì W,"Vettlul 
raìe, Vedovo. — Toffolì LevoratbrG^-. ' 

•stfca-^vedova. ' •. '^W^; .... •-:••••-• _ 
1 *bt#di^?Padòva.^^'''V m^--'^^rK 
' ZRnóJito_j;;^larco^i^ Afitonioi^d'anniOr ii, 

io 

?•. ^'ì>i 

'K 

m^ m, 
/• f .f / ( ?• 

^RioddNTI %dàpfiÉNBÌ̂ N.TI 
• I i ' - ] " i • ' ^ " : '• 

l t , \ E 

, 1 , 

' -
] * 

A u^a-i'i > f 
Hi 

I r 

;-n 

I •• ì • 

' . ' 

• - J -

^ j 1 1 -

moribondo —;, me 
pascià, 11 cugino, di Maometto. ,,La 
pietra incastonata nen elsa ê  un zaf­
firo 'aelV^aehu^;pi^\,bell^:, P renpe ,* 

<)W n-u 

D* un tratto Bar^tscha si a^vrestò,,..,, 
DilU guaina usciva un tratto della , 

lama deLkangmr e un. .raggio 4©Mi* 
. ••••••! JÌ. j ^ ^ ^ ' 55; *'̂ ^̂  =•'>•. 9.̂ ^f inerir . 

Quella luce j ^ l ^ ^%(^^^^ ^l i^^^éa 

— ̂ Quella lama! — .gridò ,rr- a^^U^f 
ilamar ^ 

E >;addq svenuto. 
Alberto' 'si' cSiiiiò#àU*'òrecch)o di 

madama GUuus e le disse: 
^^'^ndiice^e ^ìa «aa lena ,èÌ?a^- : 

rasto na^^vostva presenza QUI e \i:\utile, 
egli è un uomo morto. ,,,' 

Madama Gluais"'trovò giustissimo 
r ordine W i ^ i l ^ p o : e<̂^ a s J mVn^^ 
pote,^ morn^orE^nao : ,-

— '̂Po'vér' uomo, chi mai lo avrebbe 
d e t t ò ! ' - . ; • • " ^ ; , • ; , , / • • ' 

Là'previsione,di Alberto non tardò 
a ^enucarsi. 

4* H'i'o.Jj;aà̂ 9j.€â Y î .̂<* 
trasaumento trémQQUQf 

Sembrava nel volto cadaverico, or 
JifibUfheniè^^aòlWato daWImb'^ré'-ólIaf** 
' 4ehrÌb îiW)î j;SpeÌitP0vf<rSmento 

povero corpo morente. Voleva parlare, 
ma'wparofa glrmorìva in eola; mo-

'̂  -^eiftt'^le'labbra'cbmó nn ^sfuibìnfi; .ó î -
^ ŝ uoi denti stridevano^ ,̂ b,atteiid.Oì l'un-^'' 

pntiS^'R|lkfe**Ja -a ..^w,-.tfi, ;•• .1 
LFinalmente fece uno sforzo supremo. 

Oongmnse le mam-e gndò con voce 
ì straziata: , - r^^''' ' "' "̂  V;' 
•' ' .^l|>efdorioI-PerdònòI-' '--^''^ ''^"^ 

Poi 'r-itìàdder̂ ''*'̂ !̂  ^̂ ifî ĵ.̂ A .^.j<i /̂ Jay^ 
^ X\eVi ppc^he-oresi.agitoancoratìoiQ vi'-i 

goa^,figpo^,^^crasc.e9tp;.^lMiìne sopirò. 
. turco avava seguito attantamente la 
fasi Qi questa tremenda agonia; pav--

( • 

._.._. __,,,_"Ièziòne'. , , 

: ^ î 'Tua=m ò̂i3ria hriàiion r̂-iò^^^onr; 
t̂roptìd àmmm m^imF^^wrm 

•^ \ Ed^^scLbuoVaridoia mano dell* â ^ 
jfetluosa'Aià'ddaUa::"'^^'^^^ ^^"'^'/^" 'V' 

Jnicciola così'pròd^lmente-colpuà daUi : jSccennare alla iiua benefic atava 6 
terremoto, fèéoro su!l istante una.dol-'*^ preconizzare un teatrone.-
iettaj.a nenendio, qeghi svaaturatL'di;v 

sessant̂ seitie);,iCh6imenn0POìtràsmès8OM 
l mostro^̂ ì gibrnàl6*-̂ cheo:*î ne ̂  yiiinSi 

hre 77 a à\^o 

^m'r;0 ! ^ « ^ ^ mm^mm T^ • >n:..:iaM 
' ] vÀ) 

*̂ '> Us 

* > a i r o ©as'illjatdLJ^^^EacendotìP 
applaudire ed applaudire assai negli 

et del cu^orl * - . « * * ^ 
.1*Hi-. r la signora iNmra, isonsi 

aver vinta una vera bat-

Bifesa: Avv. Piave e Rossi. 
, Seiìz* alcunché di, notevole si chiug 
ijl dibUttìmantò^^di^^ctìi '{'• ̂  Usciere 4i" 

•può dire di a\,. 

I 

01iMv-!Ìr"! OHI! ^̂ ' -'-̂ H'-

M ,.2} \ U \^-^Uil v w VI: J.;l ! <> )̂ 

*j ' ̂  

t •, 

1 - 11^ 

.fOt-î *̂ u*j«t»'?-!-:̂ o>, i.\'r'~m 

r. t 

* / 

(i 

iJfdofei,ie^QimOsso •torii'e'seì quiiie'coni-^ 
':• vuisiAnl.gii jiT«e.§§ai;o.riivelaw>:i].Sficreto 

cui scioglimento eali assistfiva. 
\ Quando ^ Baretàcha esalò r liltimo 

.resflr^V'Alb'èHo'^seéte'^ e riiòcM'ò'tò^ 18 
fopida^^cenaoa npadagia Gluais.- n 
.'; L»>^t|fpa,4qnm<.9/a UUM PP,' .̂pî tĉ . . 

—; Balli — disse —» voi troppo san-, 
stbiltì por un dottoro. ser^yi'aceoreretQ.-; 

^,ci)sì^àd ^ògni morto;;poVerUJvni.Fiip5:. 
menta 8Ja(mò*tutti mortali; ^ . 

Eifu qMOtìto;il,suo regwiem pei turco. 

mano di Maddalena, si'pose il cappello 
tì, te' per uscue, / " 
"•^J^toové vai'? --" gli chiese la gìo 

valletta..-^•• - :i ' ^ . ^ ' ' : ^̂  . • ^ 

1 ' . -
r . 1" ' : 

^ 

- t 

V arma jncilcdetia. 

Nella corte d-ell'-ospedale..Alberto si 
.•a^bbaitFXh'f,un,cftmera^^ Mon-

nier : un #;io,vmotto a to, jOssuto,,pJe;ii 
di mle"^d e di scienza -si-'un prodigo 

^̂ î plMeob^-a'̂ ^i'̂ èrQdiisiòhÒ î =Ù 
,iC.iclopedìco; 1! ^^^^uQ .Ì^: '"''^-:fi)-^-: 'j ; •. 
j 'AibéMl^dggJir/JSiii'^ila morte del gè-

condusse r amico a cena da madama; 
•'̂ tìluaJa, ' • 
7 ; Mtìlghidd l̂'̂ ^nìpt̂ óyibnè prodòtta i i a P 
ila scenar^&ìnisira'̂  deUa:)noU'e '̂iuj<06n£t> 
,̂fÒ g^ia b̂bftsH*̂ »̂̂ ^̂ *̂̂ ^̂ 't*̂ .̂ '̂ *̂»?-̂ '̂Ĵ ' 
^rtiischa pi^ ,^^e jg\L|0 sv^com^peutò,,!^^ 
generosità. ,, ., ,-. 

^ i Aìreéno^pî î-à î ^ î̂ tìso, diMì^' 
ì^tp; aveva la testa pesante e dolorosa.' 
, ';-^sV!aja>;l^tlo.-ri#^tótdisse.MQnnierì' 
-^ upa h\iptiii4qmm3 ì>mW.-. ; 

teE lo accompagnò aiUì sua stanza. •-, 
,,:; iì̂ f,̂ ^ 9p̂ sa che (jolùtdaddentro 
i^^suoi*òcchi 1̂ fuvonb'^^V'sprazzi di 

vluce che* |g||nd*ivano ' le]gemme io.oa-
nstonaf..̂  nSlt'oIsft.deLki^ngur, ;• 

-...Che SplQnaidft, zafdio « escla-
—, ecco un vagalo pm\cipesQo. 
presa rarma m mano ne^estras-

,sa la 'lama. - "• ••'" 

: scrj;?),on,ê  

_ra Vero. , . 
I SÈ.ltó'AaW^Mtìrigiar-i^ er^hò^li^'^ 

munè̂  tai'yiie^^d' Urtà^ingUa sbohosciuiia.' 
1 •MrÈ'̂ ialdéQ ^-di'ijyò Mounier, dopo 
un i)fiQ9,̂  ,Ao-u.r, •̂>;,a 

-r E tu lo capisci t 
— Certo.- , 1 

.che vuol dire quella scritta? 
feaf'^Bb^o^^àinerita'paròle: "• •' 

(•»!» A r : ' > 0^^>&1 

.<• J 
1. if-iLf- '-• :•• ÌH'. S ' H . ! ( 

U sangue cne .verserò? — escla 
ì 4.1berl&%òf *'esàltaÌ!ÌÒĥ ;̂ -*-̂ ^̂ ~̂̂  '"̂ "''̂  
^ i Luigii. sorrisa ..'ifì^hi'sni ì^fHi--.. 

la mia leggenda..lu set davvero troo-• 
V 

I s \s. v u u i Vt \ .i ) 

n^ 

^ ; ..̂ u \ r '- <:' ' / 

h ^-•i3.\ 

> ! 

.1 

; Io sono TìiinistrOìdi vendétta 

i ì ttiio padrone uccide 
i,a mia lama uccide 

i^oiib ministrò di morte 

• • • 

. ' b , 

* -r 

' n - — 

Ili luiit ittKgeiiaa., xu sei aavvero t rop - • 
Rp1ìiiii^y&lBHabl(e/*Wi|^ntìttr 0-TO-^ 
iJQÌodhe.sarai moiltjiiitó)|glitì.,-; i ^^-i; »! 
[ E cosi dic^p^p,4^p^|sa ija|lft,gi^ftin^; 

ij kangiar fi ,se ne andò, dopo aveva 
a;urMto-̂ tà''Arrê t•o % %\xm- dm-
1 Alberto andò a ietto, ma non potaci'. 

Ir av.v.eninaenti della aiurnata gli 
^ y 1 

( . T ' 

li.l i _.^ L j il U(}.CÌd0..rwcUcCÌdOi!'..r^. I - ' 0 

"—Ecco una scritta smeolara .—r» 
dìsf̂ '̂ lAì̂ èì'tfò lièòsi^^roéo. ^̂ ^̂ *̂ ^̂ ' ' • ' ^ 
: : L'enciclopedico Mopjier proseguii'; 

-r-*Gtt''ro mio, ,èi4utia -unaì storiar 

alVecchio della MontagnajiOfScetcco 
degli assassini. E un curiosissimo do-

^ciimeutó^^toric^J^paibìi^: a iiié^' Urma 
si annelttì uno Btr'ano'p^Èei^r^'chiuuJ-*' 
,que;l.a poa3Ìede,,,d«v.e!ammazzare..! 

^Alberto impallidì . . , , ':. .. 
i-^ Dammelo -—disse. 

' — Che vuoi farne ̂  
— Gettarlo duUa'^fineatra. ' 

Sei mattó '̂f 
i C ^ #^h^ l i ^ r l . l > - >> r ' J 

S|, fip 
tìivà .un-ivagotarrom •V''rr:̂ %-> ''•j'-.u"?,!,: U;'* 
I P|:Un.,^r^^o,;,gli|.f^ftl^^ò^ unsi,>rìstai-f.^ 

.idea. , , , , 
-̂  I Solo' una parete'lo separava dal l 

morto. •^ul§,^lètii 'f'^ii) 0|Kn, 
f) {Quest'idea gli s' impresse ner cer-
;VpUo come la lama dî ĵ ft̂ ^^oUello e lo 
colpi: si'ffattameii'lie: che "gli'pareva dii 

.Vfd^5J.^tUav|p^la^P|Tatft^^ilyecg^^^ 
•pasca steso sul suo letto di morte. 

ÌE#p'ypVià''mii^i -̂ •*'̂ ' ^'*''''^^' •*=" î ^̂ '̂ 
. ÌLUÌ^ î bi s\\QÌx^p^iiÌ .iptii?vcol, vì̂  
•l'VÌ4?, t*S^Jl^*^^PtÌ>n,iw?piat^^ti,̂  .qoUa . 
bocca aperta. 

[AB ^ir^arvb ^clia^ l̂ina étV^à cosa" ̂ ' 
avvenisse. . i' ' ' 'w- '>".•> 

dui:.-S(iro di subita luce, ciia la bocca 
gli srschmde.^so aa tin vagò mormo- ' 
rio, ?che 4'*̂ *P»̂ î g î'Svo '̂A2a396ro Sfìa-

;>ntO{jftm^|^ft,fmJW^f; ^̂  -..:'/_ .., .....v, 

-..• di >" Vii* arma che ha il taloti 
diecila franchiI 

'-^ Ma diècimihi franchi pagheranno .ì 

» i 

K: '•"' 
A: ?.. r.l ' I 

1 S 

• , l l ^ . 

^^' 

^ 
X - - • 

Alb 
lume 

)tH"rò balzò di letto, accesse il 
e cei'cò di farsi una raiisoue. 

Tv; ì i lì R'I' 1 -• 

ir.: -" . < ! ,' \^''^h-.-'A I , 1 
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1 

^^betto al carcere per anni tre, 
compreSò^il^sofforÈo. _ 

ÓaMeUatb è ^aliabid.alla reclusióne 
per a"«' c M S ^ ' ^ ^ ^ «ii^'^.', 

Donato UMfano alta MBluàlone par ^ 
anni sei; -^ q u é W ^ e uliimi poi alla 
sorveglianza per anni tre. 

Con questa causa si qhinse la aea* 
sione della Corte d'AssiPO. • •' - ̂ ( 

L -

- i ' . , v ; - l 

• ' J r " T ^ rpl^T-17L 

Continuasi la discussione sulla ri 

'ETTACOLI D OGOI 

M 

l à T R O CONCORDI. « S i rap-" 
presenta' l^bpera-Wlo xRigòUito, ^'- [''"• 

TEÀtnO i^AKlBALùit-' ' t à c o m - ' 

X. •Moro-Lin,rUppr.e/enty : -^^^^^^'-^^^ [ 
'-'''• • Le teste gode , :̂  ^ 

Wrto'vpcìiìe.,Qd istrumeutale, ^ 

^ERIERE 'iMAak SERA .» 
I < 

;^i compt\^ÌJ^: assai, nei Ciirĉ M .U*-

talizift (li Gugtfalmo. — Egh affermò, 
in nosflo ( e govoruo germanico, esser 
fermo proposito di Guglielmo, ^ncjji< 
dopo la morte ^èUo c?iar, di:'acfi^pe-' 
r^rsi cpn tutte lo forze per hi ah t ^ ^ 
re la pace. i I 

—i-vL'accettazione per parte del gó-

i|Lconsidera come un indizio della no«^ 
mina probabile del generale'àièieza^*' 

4#ipo dì mnéXoWMèmmvn^&v-
Wipazìoiie al gftvétó!d)é!: paei^ il 
n^àggior numero-d»^^Htadin),.gg^^, 

Tutu sono d'accordo nélFammet­
tere il oon^ettJO mhs rééopoHìì'HimHW' 

sde^giĵ iflì disg&nfe soUanloscircaiJittó'ó'-
do-di -•.guarii, fcio^ òirca il iitMitdiJéH^» 

' la capaciti Uèglv^eléttori"e •lO'̂ Sctuff- -
;'ni0'^di"fistia'- •' '^'"•'' •'•̂ ' -̂  •̂ '"'̂ "'̂ "̂ ' "•• 
i- '̂ Riguardo M primo punto fa aldine 
Jtìoàsideràgiontu^nl^ri^Al tìriiéntf d'̂ illài! 
^^uftcttt elementare siabiUiod'#l^''ì%'^^ 
ì)gè, dichiarando deU reato ctìéi'pVopen-.-
*^5>^ijiaiiffi'̂ gió univergaie'/''éi acq'tifb-^ 
f<teVà' a- Quella proposk''lshè eBclu'ctàVà̂  

gio politico. 
( Rispetto allò scrutinio;di lista ojsina^ 

ritto elettorale è Una funzione,accor-
tdata^al^^oittàdini non â  sola tuÌÉ|la 
del Ibré pì-óp'fì'interessi, ma di^gélU 

Adi tutta la patria. ^̂  ^̂  
^ L'elettorato, deve dunque accordarsi 
in quelle nàijtijre a cpnclizioni,,pt^e'raiè-
glio conducano a raggiungere il mag-

fljior perfezionamento della società. 
DìiTondellll^l^ dimostrare elio lo 

scrutinio di lì^ta e qUàtch'e ultra ri-

del voto'pfipolareV^'''^ nm|vp;nf>H ; ont|é 

- L 
! - » - * ' • 

> 

Trebberò aatu una risposta auermativa. 
Ikazé de la Roche venne chiamato 

automa per ess^ere consultato P plrp--
! > ^ ^ - ^ P0Slt|4 % i ^ 

^ ^ 

ftl4 

V ^MfiM^'i*'^ '%?H*^a agli argónyi!|ì 
addoXw' ast hanam Iti sostegno del rag-

l^rupsm'^ntb''dHGalIé'gìSWMuaÌe^diHio-' 
strif^ «Vèr <intìonStfbhfWritP rtìHfegìói-i di 
q»dl i GèaisUamen^Wèrivartì,4ak(^^^^ 
;*eSÌ$#"^'^°'^''^^*Q^ ;pfiV le eause^ ĉ^̂  
H^TOffc non essere'^per produrra uaal 
-;.Cam#a pm> politica © nazionale. ^ • 
^̂  Li^ìta 'parlamentare, se pure i^in-' 

^Jprni.a,con3^:;diÌJe9Ì/da ta lup , , non lo 

_ Iodica qtf^u.s|anp léirizi che ropi-
i.nìone pubblica imputa al parlamen-
jlt^rismof-a |ogli&r^ i^ c{W«15 rìcKiedosi 
^ a . J J k j U à ^ d i g „ £ h é ^ i ò scrutlaJP di 

lista, ad altro congegno,veleitorala,j(?.V. 

-••'-'=-• '"~"ministrftzìone,nel giu-^ 
candidato alla elezio-

ne.che non è p^ssibìLa av^e , 
involo uninommarafi 
Reépinga pèrtanlcTto IcFutinTo dì 

ef 

iltlftò a sopprimere quaì 
cne'incoftveWiente chfl̂  vferìflcàsi hèl-
•ir.esercigiipi del maw/i^'tojìappNsentàti^ 
^°«#^^P** ^i^tìliip® oh® l'Italia 
rag^iì^rise.la sim Hnita'^d:lndi[)endenH: 

^ilfe le îimigtialn* àué /condizioni me-
tìÌante-lVos3erv|^irjaa; del*i sistema che 

>4ai governò ;̂ ftl iS48 ad̂  oggil ,Si pi?ô  
.c^da pertanto; guardJnghSì n^Uimodill 
jcarlo affine di non oomprotóettere il 
,i]^ene consefuit^, Tratta quindi della 
hqMe^tione.jdal censd chef de-proposte 

presentate flptto.mtìt5.ono'.aMa>?cag^,cità 
osta .^te..Ke|ltì;5pÌegaur 

m boiiEa aeila leggo 
.attmiipirispetio ài oen3òr©.ràc'tfóiijanda < 

Jìaljdamenta di andare a rM%ntOj-nel 
^ variar^ la ba^e fondaràeritale dellafvi-
rgente legge elettorale per aspirazioni 
ednHusip^j cheìil-tèmpo pro^erfe" ef* 

iTseguìto. della discussione è rin ât̂ -f 
dato a^tìomanf.. \ o;-''M^Ì^ :; '\,\^Ìi1y^1} 

Annunciasi infine,e svolgesì un ' in­
terrogazione di Sautni sopra i disordini 
che sarebberi) accaduti in Ales^aMrìa 
d'Egitto. 1 :, I . i -ì i 
àlkministro'Ciairoil risponda danjo 

jpagguagli dèi fiUo ^è dìcendo^^h^i 
nostri rappresentanti;corisolarijiCompi-
rotió^ egregiamente \i diritto loroUìolle 
sollecite nmpstr.anze sporte a , auei 
governo, u nuaie mviandp le truDD 
sul luogo pof̂  4ne ^ ' ...X>f̂ .T: .^ » 
stìtuì la calrtìa. ì | 

I dichiarasi 
à 

fusti a Nabóli nello saoreo maggio, e 
tràversatgj^^^^ìifgenraetttQvdi di­
stinti enolognlf in altrettante bottiglie, 

^fu dopo 1 anni sottoposto ad esame 
••,e;.ticonqsciuto 'i^Wrato..^, "b^^^•^••^^^•••• : 

Se qiiàjclie vinicoltore volesse ^^^ 
glori schiarimene, scriva in :*À'tWfif̂  
(con risposta pagata) al sig. Santoro;, 

, ed avrà tmte le spiegazioni che desi^' 
dera. 

Austria dall'li:lilùdin& di Goschen 
ò la cessione di Preveaa, allor 

cne r accordo 'sembrava quasi stabi 
l i toJ raJa Porta e gli ambasciatori. 

i2iii^^'--:^, 
> - J-7TT 

r-

1 

-1 b' 

•-, ;•-! i l 

. ili barone U^chiìU'rièevette le era-' 
^denziali che io ^tìònferóand ambascil-
iore messo la nostra corte. /r ' ' 

il fratello della signora GaribaldK^'' ^ 
; — 11̂  giiàrdàsi^iilf-^dbWcàif '%\ì U-
ditij^r^ n^mirì^lì tìPl mini^lrìale de-^ 

,creto. desi miVSgio 1830'di' pmU) pre-
sentaro ^U'e.sHifio pej posti di protoraj 

gfOarpinetjì iP óSnte 

i 

^, ,s,:^^ F.^^Ji^O,-Direttore. 
ÀKTomo STEFANI, Gerènte respomahiU 

-\.7^V-.< mJi\ 
r. -

l ) • - - . - ' ! ^ - ^ 

A 
- • ^ 

data Mh.Lihertà cb^j^general'e Gè 
I . - ' ^ _ . ^ t •_ 

no»" 

ìk .ffltyi^.iMAliisqe ia.̂ mitiw»î « »44sta chd"non-'PU*^a''»etto '̂di rìTisctre^ 
a4l̂ ^3ciusivoî V:a«taggÌQ»^eM^pà<ilpf̂ i|̂ ^^^ 

.clientele e dei forti 

-.', 

ribal.di sia angm^l .̂tQ, Il g^ncrjla^cStS-Jà|^^? 
invAA« bAnia9Ìinô ...v.-.:.- ^̂  -^^-^^•-•^^^i^^^i^^^^llHIf^^fir^ invece, benìsaimo. 

— La Commissione per ^PTraina^! 
mento degli Arsenali ' g i i ^ ^ . i p s c y 
composta, degli pj|g|, Cocconij^fidestà," 
Maurigi, Di Lennì, E l i ^ ! ^ ; ^ * ^ ^ - ^ 
iesìa, Maldini e 'Òrossii^ -:^W^^, 

->i- La Commissione per il Ô qngr̂ Ŝr̂ , 
so aeografico internazionale di Vane-
zì^ riuscì composta degli onorevoli, ^ 
M||cKÌArre^ l^^-^"^°HÉ^eranaj Baile,-
Cocco Ortu, Barattieri, Mellerio, Teaiio • 

e vuo 

^ *>'^i?.^ 
ii. Wg"0 

j;tessO;;^la iWì3|Pend,̂ ^zft 
IUaìiis'is^'reputà opportunò'richia-. 
a r e ^ ì a m e n i o r » ^ Ì ) f rocederiti ^ 

della opinione cftiŜ  stàf fSr esprimere. 
•3Jcordà^i p.Si'tàhtò M^diWFee propostei-

disordine e^re-

* 
::il|" 

iV 

UN M\D 

i' -^ E' rapr 
G.B. PóWff^dtello di Leone XIII 

r--;,ijftìi|a prossima seduta; del: pro­
getto sulle, miote minime interverrà 
il ministro delle finanze par vane mo­
dificazioni. . . 

; Per la rÌ|orma, dalla legge co-
uiiall l a À ntmiitìalo 1 ré l l to re0 ì 
« , ^ > t f Ci ^- ̂  ÌC. .^ ''T '^ - : azza. 

r.i r 
A . • ' ^ - • ' • , . 

'"f 

..i|Il..?Jflmp,p ha.dalPortogallqg^ohe le 
condizioni vi sono gravissime. ' ' 

^f ì i i t 'Alessandro U t ebbe ' ùn'co lloquìo ' 
coUa principessa Dolgoronkì per assi­
curarla. Pare, voglia egli órbclamarne 

,i ,5 slj'attuale ddnduttore.iMr osterìa 
iMimppfilli di fagUd\sVfveam di 
avvisare il pubblico cE '̂ òggi ria­
prirà la vedchlà osteria' Dèi Fospaa 

mtj. f - ^ ' -• I r t i . ' 1 • ' • ^ ' i ' -̂ -̂ 1 .'^ * 

•ifi yia'Hadj. 
^.JESsendo 0gli Jeii fbrhitb di pa­
récchie e sdeite qualità di vini no-
stgni, nonché; di,ua^ bwpna cuci-
nà,"H tutto- a modico prezzo, spera 
^i: venire onorato di'numei'oso con* 
corso. 

•f; 

A3qtib itìinoinl© ^ a t t ì r ^ ^ . 
Bor r en t i dall'i quali ,1* uso é ammasso tMfM 

' o s p i t a l i civili dì F ranc ia . 

-^ ,-, . ,Affezioni delle vie dieo^ 
r r é e i G U S e . stive;^i)esahtfzza di' s l ^ 

- ' < •' . •'—' macoJ •••••, '• \ 
Apparato biliare, calcoli 
epatici, itterizia, gastrai-
g!0. i 

, 1 . . , ,, Gostbazione, incontinens» 
eSiroG. à'mmi, calcoli, collie no .̂ 

^fritialie. ';| '^^., 
-jr T i - Malattie dì fe£ato?aèÌ 
magdaleme. t̂ "̂  (%««* ^^ 

debolezza. (im^) 

Innovo ^ iH^aècé-— Si à ritro-
nrf |mtìvii7pi4tal 

M e m e ^ H ^ ^ ^ l r . ' 
viré quale succedaneo tabacco. Le sne"* 

>"̂ er«no, sqrab|a, da li^^gd.téMO. 
scmte dagli indigeni de Queen-

laei^^^^^ Questa pianta,! nofà sotto il nome 
Mi Piic/iour^'OjBip^ery, cresce spe-

cialmeute sui^cojifinS; di qùMlM estdek 
|oa provincia*'d6\l* Mistralia meridio-

alè^tm il 23^e(^U - •̂ -
se ne trova in gran 
colline di satjbia, o\ 
un'altezza H'H 1 1 

anche 11 matrimoni^fiilìra tenuto se-
'greto, -• n :. L i • 1 f ---^^ 

. —-, A Parigi è rmscila splendid^-
mente la ^ s U da baU| di.; ft̂ BiCiullf.̂  

sos.igtiJella protezion4|detfiC*aoìulÌi, 

s^ .̂ettagUo:: in tutti,!;Oeppiitv.t̂ 'Aqguè mìniî  

"̂  ' Queste .Acque sono aggradevoU, da here a ta-i . ' j , K a y -

' • V I 

ICUO 

^ 
> 

'••jSrevento., ^^^s-. . | |- . 
^'^n^W^lMma sì form|rel^G in jnì|^ 

cnfòtero dì coalizione reifion%r|,a. 

tir tr-f .J£ ..; 

iLftìiiàfe 

s 

ogni seinèkrè;^W-^(!lbib ìncaricàctìì' 

setta ^̂ ii'̂ ŝ tQ, ,sì|p^i,<ÌÌo,,alla. §upQratJt.Qi 
sorella del dtìfi^^to ministro.-nr^haìU^j; 

'ffso ^C|fil© r̂̂ e-.4fr.«.à̂ P-' î ^̂ cagiotiii 
ohe acCgEO.g .̂̂ r'J.̂ fi---î ^e^o"o venir di­

gli c^risegftS _ _ , 
Isole Sandwì%^,^^;.,.-_^Q,,.,,.,: ,o,., : 

• l V 

-nt?,^:- ^̂H_ 
;> 

)H.M--,:)'j 

m 

l\ i^\ì^ì^tvo giiardasìgiili di FVancia • 
(.jiperto un' inchiesta,òontro un in-';-

.K. 

S 

ha ao 
gegnare accusato;/dj^^er ^ y p ^ J ^ , ^ 
pi^hi deUè' fórtezz^, ffancès^; %lÌf^n; 9>t^ 
gente/fMla Gecnjania. :; ^-j^sb ' '-̂ ^ 

r r J|,generaìò.i-Lo'rÌBi>Me!icatf' am-^' 
malpssi improvvisamente. La sua ma­
lattia consiste in sputi di sangue.,,Se,, 
ne!^attribuì^ce Ja,;causa /^ll^,.^pv§^Rhia. 
occupazione. 

-|'33élegrafanti^ da'iiisbc^i^:^, '':'' ''''!. 
^^rmerebbesi un nuovo mmist^^'Oj; 

con;' la coaljjy^9ne 4^il,.^j(|inastìcip&'i' d&ii 
veazìojDari . . . ; ' ' ; . 'v ,v r '::••.•• r^. ù, i'^ii'yr\s:'^^ 

-^ Una folla numerosa s* aggira per 
le vie intorno alla reggia. 

Il movimento rapubnlicano è atti-., 
vissimo 

IÌ0 iniziative contro la agitazioni in-
ternazi(inali^^^$ abàìMtéi"tìtó(liib^'WiJ 
Belano;-- • ••" "'"• *̂̂ *̂ '̂ *̂ ^̂ '̂ . '̂•̂ '"*- ' •''•' 

Suvaroff avrebbe proniessq aBI^mark • 
che la B,ussia si unirebbe aliemisuré^>^ 
pro^oate disila GernianiàV'^- r-'^^ì^^^'f 

Nigra dichiarò eŝ eVò 

,v< *. 

K--' l ' V - l tri 

' • ^ . •• 

\(ii0. 

scusse. ligli formulò allora proposte 
Massair^^ffiierate 'per corHsfJtìfidW^^alle " 

c(^dizioni'delliiHOameràV OréUe'Ut̂ giif- ' 
gr igio nnivm-sàlgjji-là t̂óaniìfestaziòÀè̂ '-̂  
.^t©0PÌcft'ment6s'fttìrelUtttt;vperch^"i'iiis-^ 

che le questioni di' opportunità posi*'-

« ^ ' 

a dei delinquenti 
politici; pio nondimeno, assicurò^:che 
r Italia avrebbe proibito i meolìng di 
tendenze nihilisté. ••• ' 

-^-rr—- — y ^ . 

\ 

'propéita 
inti^<fttS''uh(C ginsta=^ àVr^oriir fVk 11 

l(feri%lf èat©go«Me di;̂  cittadini 1;Hf M / è 
Oh^è^^kl^i^e^eqiiltareil dìrittQudivVPtcfî ^ 

;jsti..p<^r .,ta\6 officio.: Qi^afe è ^^roQÒk%H4 
ii suffragio ; universale' '• non n̂Ò 'dare^ * 

i-g?*a(r9ntigÌA. Qhe îba6tÌ'̂ èd'rlaesidèiri.̂ iDifc î 
;'Sc^o#:̂ iì(do' ppi;deVlo ,^^^nìo,ydr:iiatàì> 
di.cei.eiisere:4aiun',pezzo !convinto dblla;' 

vSua-.necessitai edi^atilìtà per o;titenere' 
piprajip^esentftliza M e l e interprete-^ 
^},i,vQjit*>^pppQlar îQ:jCustode.,vÌgiVèide^^^ 
uglj^. W.t̂ t«s.sJ nazionali.;.;Giudicàv^cJò- •• 
irnondimet|io^ infondate* ed. ingiuste. \h ' 
j^acci(SQ',*lanciaté tìontrd^elGameré b^'^ 
scite dai;>yQthuU.W0"9Ìt>^al%ins;prbte* '̂ 

sjBSa, iP^r i,C^̂ Ari«ivJl disìnteresaaigMll 
•l Pa.tVipili s n>n, ; :ma , : ri ti en ai;^ìprefer i bi 1 i t' 
sempre lo Camere venute dallo scru-Sf 
;̂J.iftÌQ:.di-lista.̂ 05;,s>,fu; fi m^h^--'-^^^"'' È*! ' 
AsM^Qvm^ìì^Wtt^^^ .OiVe: occorra delle'' 
r,|^o4alitài> sec:pnd.4rÌQ.de,l medesimo.,.'e" 
Id.ijcli.iarî  fì;n-i,dì,ora;'che •respin'^e aVaóibi 
/luianiente^ quella cheìcredo prinGî a'Vè ' 
d§l|j rappresentanza delle mìnorà#W^ 
come lesiva aila :ao>'r?nità.'ipapòlaP^^^e'' 

epa .*? . ->n~Jt5 ' ì?< . ; . • -<••• 

i^fi chaif«..^*ssenZ|ent^^dalla .mag-
ìilW?^*^'rf*^ flp,n^mm8iqn6,..d\; Hwi^u 

jartè/intorno 'allo scrutinio di lista 

utilità ritiene immaginaria, ilsuodisn 

;wMo opiji^[^fe jch^iiL^riterioche^ne ' 
y^^ì^J&'lfJ^ '^^^ .*1^^ '̂'̂  più Jato. 

i* dopmionoicneJa democrazia sarà 
per ideale la 

mnv^- .M..̂ . - ;^-.gt"»nza, artifi­
ciale ,e se abbattala là demaf;osia. 
•^^«BÌIJI^HÌ ap(?iirfere alia .e!iola che 
i ^ t o i a à déjriycrazit^istay'/ossia ' 1^ 

di latitWilfe: 
u^^fttìtfeioprft 1 

p<ìgiGlĵ ngle&,i. 
jingh^zza.di^tr® 

ùih 

i: 
w • 

haa©^*;- mx%^^ 
^ ' 

rm 

% 

r u t a • :dehVócratidv^àìla ' acttola 
dór Cavour, dei d' Azeglio, dei 

anni. 
Pone in sodo ohe l'esercìzio del di-

,|.^,|!ì|'foèM£s|frio]di, 
0 quattro'^o^^cil 1 flbiHìhé^nnpaa.fot 
ma di una àmpa^Mt^^ j^'^^i^^,^^^^^ 

,fi|pa,cGn linee ro33 | ggni^.^^n^^ giù ; 
<.?nd|g.ei*W0i- i;&ccoigd|op^ .fogljie.VieJi 
S'ffl^lt di^^psto, d u r # t e " la' fioriturj;i, 
J!9!<,ef̂ lft*tìi9r.c4i yapo|^, poi le chiOT-: 

4&-0j''̂  sacchi di (̂ anittieiie.ViU: jnaattloaoi 
i1?^,Cpmift^i^io. I ^c£o • ••;• • 
onfPe» «cavarne; dell' itile, , 1 - commer^;ii 
^(^^njilnlft we.ttailD, l / l b i ^ c h r ^ r ^ h " ^ 
,^Usic§U9re, è:le,acGqi^tgs;cÌantì ìn^fbr-j. 
; * W, di S;ìg4̂ pj che gli i ndi^^ni ùMn^ ma-k 
faticare. •i-AX?S'̂ !'̂ ''̂ "|a' %Wr l'S^ '̂̂ L 
•.pòngig,tè,|ìn'(J'tìtetà: dWsrWe^ mastici-
. > ^ | s m . 9 ^ M W t i t à , ai cade in 

^n^es%.piantal*hanno^ 
,)i?".tft.aipiij,e,^,^| quello delle .bevande 
i.^mfe''»-n!')A:S,4 ^ ^^W"^ m modera-
^zio^ie, .es^e va gono pure a toglÌM^||^ ; 
. jame,. e, qwejli '̂xhe né usano, p§s|o|o : 
ù|f!i*'^PW4e*:e,': senzaitroppo t%M^-
-Stàifch^^z|a e fenza i|ia copiosa aVi' 
i M t e Ì 9 M ? ; P^l viaggi^ '̂̂ -abbastanìi^^^ 

,̂ ,j(̂ jSotl,o questo rapporto la pianta ras-
jS9,r?Vgl'a -àliti PelebVó fo<?a,e»^i//^r()^ii!:r,, 
^^toij^ftll'^,uieiiicajdel^ud. 

ctìllocuna. questa pianta 
fàJniiliaSoUe^splanaoee: 

,algum^peci.alfltim msttW si occu-
>b^Ì^^ ̂ 't,Hia|f|tej^terdi determinarne più 
éfi^A^^ia^'^e ^m^^ ^ ci||atteri.-

'̂•fli^fAoBeiiuizaio torafiardo neUf.aaaAf 
,.gU!Ke-lavori u^pcpli |u scoperta un 

urna dì terra tpot'ta pontenente 500 
Vin^^ate;.romana; di bronzc^;appaHenen-; 
tî -,a y^a.?A?P;^"b, a Costanzo e Dio-

Aiì^iorla furono scoperte tre antiche * 
^|tom% rp.manojìn Una''',deUe quali f\x 
^!trov,qta\^n^i^oneèa di|CoS6sntìn'o. 'f'̂ ' 
u ^9te|*>&Mfl:̂ pfr glì^^^hòoloèi>e''^^i'*^^mi1 
si ,nun|i3matjcin i?! .on.o^)-^ ^.• 

; J1I laaoalo. —ll^Ilj sTguor Alessandro''' 
Santoro, dì Alylto (terra di lavoro), è 
riescito a troviire un Inuovo metodofe;: 

-per lavqi^a;#iìls mqeto la ène dij-f^td^^ 
nere vini di ottima qualità;^ eF*a&om̂ ^ 

_n[;ìrciubi,li. V • . % '•'-' 
•̂̂ ;'r,g"pi|p gift trej anni che questo sì-

^ 8A9,|H âV,si. i^§perimonta|! con <<1plà\iitflti 
sempre^fuvoreybti. ' ^' 
^ Si'T.t in'nVtro osservare che una" 

quantifà di detto vino, trusporluto in 

.;^^tati.%l^^^ 
Antille danesi. 
•^HmZZA;^^. Sera. 

^*opefaT.plzz,ai;diuà ìtAUft'̂ l 
PiEmOBURG0,.2l, . 

Il Qom'mp 
mÙlEtA G ;ÈÌRALE, i Vm^ Ifranoìa) 

im^S^P. ©. 
tO Ì]ÌilSi|tò't;B..;ì 

i-ììi^a 
l^ agente 

urópèa téni^u 
l^i baifi 4 ì 

dppiòuiciim ° 

icii telrf^* 
to|ei:a^(^}{^; 

noi^ iC4J:'.pnQi4 
maggior di 

Ilfpròft̂ B^p-; 
M ^ ^ W § W W W ^ ¥ M | | P 4 ^ seguì. 

^C0|lpllM,:f,| |^ I ^ . | . ! f I , 

hf te UldUI^-^ feào i ione^ ' ' 

utt'ltiun'ro che "si"raFcomàh*da dà 
^<i^pH^Ì^^tmmi ottenuti ^ ia 
4 le Eiirt»o^Kyoni, alle qualii^c|ip^,^ 

,<• parveV é/.xid'-tiLQfò.piu che sufflciente 
per deca^t|r,eMé.,,S^g proprietà^ igie-
n1ch,e,rdì^e^t,ive Si;stptótiche nbnchè 
il s^n piacev«d8'̂ sftp'̂ Vet% 

esso^ l̂w'orinci VIH^i^ press^^.^i:;,principi4ì lìquori-
. sti, caffettieri e cbnfettied).&. Regnoii 

i-^l^à-r L:,^-^^'••^.'.-ii• ^-i»,^i-:j«Aiiv^^''; s^u^ jv '̂ 

MI3^ill H 

-'—!.---Jjr-

> i W fl 1- • ' . •', 1 

\ìmmù' '1 h^^ 
% 

V 
. ̂  - - ^ . ^ ^ 

^ 

. ( 
\ ? 

. 1 L' & « iV*: 

\'.> 

per di- à 

\ interessi,.,del! Indisi 

0 nella' quesUone di elffOT-W 
umarua u Rtìgno, dice che essa ri­

guarda il potere esecutivo, e soggiurh-
t^e'v e jlbbia'mò ^s idera to> desffléTÌa.4 
^lfno:il.ÌTtolWi.j^^^J«.p|l àovriftp'di^^fU'*^ 

mani non per vanità ma per ragioni 
. dMstal)il•i•tà.̂  »:H^ ofentsitV iteo, ^UÌ-^^I^^^ 

Il É'omanul sviluppa queste ragioni, 
e terrìvina dicendo, «e Se dunque il por 

la nostra opinione è che la Rumama 
prenda il titolo di regno e questo atto 
si celebra il 22 maggio, ani^iver^ario 
deU-'iiVVtìnìiSìJ&^del-^VinCipd^al'lMbTi'-

LONDRA, ^,r-ji%nmi).^r^m^ 
spondundo a btannope nguardo al ri-

^tirordeglllhgl^indà^^^iAfganlgtajf me-' 
^ ridion^le, Dilke difende lungamente la 
^•^olit'icà'-ìittùSè^ 'h'tilaòcWlqUelìa- ^def' 

'ubiuetto precedente. Il seguilo dgìlft 
liscussibne -è aggiornato â  stasséraf " 
^^ì^|^2A,'25..-«^ii^inorrfTOHo esti 
70 oadaverHfp 

X 
^ 

! -•M Uk..mm!Wìim 

'''mt^^xmm^l 

s 

»- ' " 

;avvisai,la.sua.intìraernsa- tìlitìnt|la, 
to per la prossinaa 

Stagione di primavera:—r ealate, 
le fmtnè":novìtà per Signora e ga-
gpzij così pijre tÌeM,un grande de-

iposilo di ^'lal^itrij s e t e r ì e , WÌ0-

Cappelli Feltro per uomo e stgngra 
^^iwftì»^/brme/a^^£. t̂̂ -tì S-SJ 
Lavanderia e rìdiizipiie 

sui migliori modelUf^^^ 
• ^ ^ » 'B 

"A I - * 

/^^iTr^—v-^ 

- " • • • - . ' 

^ v 

n r^fl*) 
, b T ^ ì̂U^ à̂ 

LOJS^M, ig5. — Comnni ii-̂  Bylands 

^«*^.iSWi ^f'f*^!^fySl**^^'a promesso 
alla Francia-iene r:d .̂̂ o r occupazione 

prcr'V l̂n'ghi!fèrji[Ìa non sì espor­
rebbe tvl protettorato dèlia Francia 
sopra Tunisi., Harthinaton dice:4Ab-

n'ia e 1000 cavalleria a Candahar. 
^ NffeWt^còiivfenìEfdne coiumeVciàl-é; '̂ fd̂  

mfTé(M>''awiéb in qu3'tà'''iiàglnaj 
• * —-— ^ - I r — r - . . — I — 

" V i 

-a*^ ' 
^. 

u 
m 

- ^ 1 • 

"- ' rreno 

Rtvólcersi'ialJ'siànor rIjèHBlìE*Ss'^ 
.3837. Kltt i ì l , Via Pozzo Dipìato^! 

i (2409) 

•i^if^ 

quando l' Auioi-ìtà à'iW Emiro sì con­
soliderà. 
^''PARIGI, 25. — Notizie da Vienna 
consU\ttu}p le apprensioni destate in 

con corte, volendo aacliQoi^to, tt^to 
unita elle per Wpartamenti. I 

Rivolgersi al vicino 3390. 
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fpA>ffip 
:̂ *#opQ : ief adeslotlì"d celebrità mèdiche d'Eoropa 
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?..... ,:-:0m^iiM^ 
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-ri".? •^-. '.adottate:dai i853'bellè 
p c M / r d j Vttrtzbtìrg 

• e ^ 
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nìiiiio potrà dtibitkî è ' dèli''efficacia di •quéste F l l f e l è ÌW-

assii> prefitiat̂ .,,!̂ ^̂ ^ llmsaiKe^^gi é r- ̂ 4i^^ls^ 'tlelìa^ 
m 

i : ! : | h J i ^ i r : ; : 

èi!!ill®lie 'eoiftériis' l e JìleimEi#rràslc ni re^ 
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3'(^iugno 1871, 12 Settembre 1877, ecc. — Eìteriutdimico spécifìoó 
,,ìpeFiJ(e#:,̂ opradotte cnaWttìe e restringimenti^uretrali, corn'btittono qualsiasi ^stadio'^hjQamma-
ĵ torio, ytìscicale^ ingorgo emorrojdario, ec^jt-^; I nostri medici con 4 scatole guariscono que-

gté malattie Hello stato |icuto,j abbìaagn^Mono dì più ,p^r lo cr̂ o.nifthg.—i- I^er evitare falsificazioni 
I tf^i ffì&^f^B^'Isr^ il dv domanduro sempre e non accettare che quelle del professóre 

^̂^̂ •̂" • • ' S i I P r r i i l a ' ^ ^ ^ ^ ^ Bl^PAVIA,-''Wèlla'tàrmacia'''é'(Ìfh^l4' ttatimàait^ ch^.sbZrt 
on f tnvwa W l | i^ i l i J r f ne possiedtì'la fedele ricètta. Yeà^hì dichiarazione della Commissione 

> 5''̂ fQcialè -̂̂ di BéÉU4()i'^a|jebbraìO 1870.'ui.^^^* ^.•••^-••- ^--^ -^:'.'- . - ^ - :•• ^:. ...s.:^l^ • 
/;im:f':t '̂os?̂ v̂'̂ pnot|,•I|i>*e 5^^ Milano. -^ Vi compiego buono B..v 
"1 )̂1! (ggy....:per aUrettantejììnó^fi* prófess. fi'wàa, non che/Jlacon ĵ oZuere pé)» acgwa aedàìivay ché 

r̂t 0Éftî :7;;)inni mp^m^i^eMò nella niia ipraUcaj sradicandone le Ble7im¥^:(ah ''• recenti eh® 
croniè'AI,^W% |alcuni;'Qasi -càtoH e restrin^ìmenH uMrali, applicandone ffiì̂ io nome da 
istruziane.éhe kov^si, segnata dai prof, l'wrft̂ ^̂ ^̂  fconsideraztA^; 
credetemi B.irii) Ml^a/isai S^gmtaviq del Congresso Medico. --^ Pisa, 21 settembre 1S78;;' 

Cbntio Vàglia postale o B. IB. di L. 2.20 si spediscono franche in, tutta Italia; ed aU*È-
stbróspMréiòhè in.,franchi oro.^-^.Og^ni farmaco^j^brta; l'istruzione ci;iiara sul modo di usar- :̂ 
\&,iì^Wurd mrhpiòìa radicale delle s6^mdèite<Malattip e del 'mnffìte^.'-^, -- per comodo 
0 garanzia degli acqj[n .̂l,̂ |i,iinijtutfei i i g i o ^ ; vi sdnotidiatinti medici 9he'viaitan(i anche per 
malattie segrete, o o>ed)ante consulto per=1corrispoi\denza" franca. -^ ' l ìà Farmacia è fornita 
dì'tutti i^fitìiedji cl>a,possono,occorrere in qualunque sorta dì malattie, è ne fa spedizione ad' 
ogni richiesta; muniC: se si richiedo, anche di Consiglio nledico, contro rimessa di vaglia postale. 
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Farm. all'Università — 
^ m^'nm .%K^ 1 I %ìm 
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Uvena^lt^wìrls&FmiilttBwa^ Pianérì ê Mauro, Riviera S. Giorgio e 3 
JL* Pp*"ĉ ^̂ » farm. aUMngrê o -^ Zanetti, farm- — Bernardi e Durar^ farm. —Roberti^ farrtì; 
^̂ 3!!*»- CJarmihe — E. Sertorio, farm, ^ Tonno; air ingrosso Fiirm. TariCco|.'Pìazza S. OarlO'-*** 

Farmi Centrale Damiano già Depanij^^^i^iloma—Farm. E. Riva, già CeresbleB* Mondo»'vìa 
"Ospedale, h. 5 "TT Frat. Brunero e C.,» negozianti di medipinaH —Farmacia Barberis, viâ B'o^ 

. *: . *vg^CP48ar-•nfJWiCT.', Società Fuvntacèutiea Romana'^W'Sj,^i»),oerghi *— Agenzia Manzoni, 
ŝ !,̂ -;ìi!,;.j: •̂ yj'(i pjgtpjj ^ j?ĵ g5 ĵg. H. Roberta, F^riifiacia dèlia Legàiio1ie'"BriHftnica-r- /Cesare Pegnà 

'e Figli, Drogheria via dello SLudiOj'lttirr: Agenzia OfFitisSi ^^ Aajooii:; Leonardo e Romano 

-— Scarpitti'Luigi.^-Tf,Gf,enoi;a:. Moyon, farmacista ~- Bruzza Carlo, /arm. drogh; ' " . : . . . . « . . / . .„ . .̂ * . . . >̂ . 

g*}:!-"v 

- * -
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J — ^ ' • ^ • l - ' 

„ . , „,,.^, — Gìov. Porini 
Venezia: Rottner Giuseppe, farm. t^iLongega Antonio, agenzia --' Verona : Frinì 

Adriaiio, farm. r-. Q î̂ òttoni! Vincenzo Ziggìatt5i,^farm.ìH-PasoHFl*iancGSc6—ancona :LuÌgi 
• Angiolani-^ .Fe%«o : Benedetti San.te, r-« ,fewgftas farm. Yeccfê ^ Domenico Pt^trini 
'•^ rerm'i'Cierafogli .^Vtilìo — >J[oî G0'|farm. O a p ' 
revalie, farm.'--i*ifis^ara :, An̂ drÒvic,̂ ^̂ ., ,fflrm;\-r^. / ' 

Unl̂  3 e sua succursatei 0àìrérìa Vil'fSrio Emanuel 
16--- Pagariiiii je.jyìlltìm,,jyìa,^$^rff btteHe^^Ìjnì(lipàliFarmtic1^|l/Regno 
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Prospero^ 

pCTirnìtatorì ;«?; perfezionatori del ffi'ÉsrM® 
, - - - • ^ 1 - • • : , — * * 

V . ; 'f.i 

tiànió che questpnMpuò.der nessun altro essere. fabbricato'V^iiè''pWfféiSriàto', pèrcliè 
*©rà, i»pe«lall^%,$|«il ;fr.#è«iP',Br^Eiig5» •vC®Kiiip;;'-e :̂"qu,alunq"uè^ '̂-ftltra .bibita'per 
quant^o.portìjo specipso ;npnqie:di 5!.ferfi»«5l-Pa"aafi€» î ^̂ ^ potrà mai.prQdurre quéi'Van­
taggiosi elféttì,.cn^,aS ottengano;.coi IPci'Ha^d-BrsBaee, che ebbe il plàuso dimolfca.r»»-
lebrita-mediche.M-.o ^-iVy^n^.-in&'^nh-i-'àiììi^^'^nv hi-i^ih Ì • ._' ..,.•.. 

Mettiamo quinàri,i[^rMVj%lfyisp,àÌÈ^BHfet>lieo.perch*|̂ f'fiiard dalle CoritraMiòniJ av-
yertendo ^ch:ejppLJ^gttigli^ 
I cl̂ e la capsu|a timbrata a .secco,,, è i assicurata sul collo della bottiglia con altra bic-

tièhetta gitante la stessa firwjt^ft^T^ |ù̂ «jlSai!a<iw^ 
p e r 

i >^ROMA, i H 3 marzo 1869J 
Fernet-BrMct'm:mB:te\ì ~ 
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Esm è̂  aderentW^d invi8ih\}e \ e 
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dà'altresì ma Untai énà freecìieiza ed una bellezza 

v '̂. f . S » o l a con piumino, L. 5 Ì-ÌScàtola seitìplitìè, L. 4.^:: ^"^i' ' •\.^, •̂ ' - ' • i : 

>II .O ^ 1 „ . » ^ — f l l 
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39. j ^ : « D a quaicbe tempo mi prevalgo nella mia nratica del. 
i Branca fedompii di;|klitkn6rr^idì!bmé'^ i n ^ ^ n t e s f f i | % ^ 
,«1 r,t̂ A.̂ y.f« ;«+^«,i^ .,«««f„+««^ ; >»„.; speciali nei qWU mi s'em-

la potenza digestiva 
affievolita' Wa; qualsivoglia (iaUGa,#l'Fej'net-Branc'rt riesce utilissimo, potendo pì^Udèr^j 

'nella: tèÀiaó dose *di imiicucchiai^av^fiorno commisto ìcoU'racqua, vino Ocaff^j ' ^ . 
: « 2.̂  Allorché, si; hft bi?Pg»0; àom le/ebbri periodica J^^^^^ Q mi­
nor tempo I tìomupi amaricanti, ordmanamente disguhnosi od ihcomodi, il liQuorn sud-
detto, nel modojjgidose come sopra, costituisce una'sostituzione felicissima; ' 

e 3.® Quéi ^ra^azzi di tébperaménto tendenti àÌ^1ihfa!fco che si facilménte Van 'sog­
gètti a disturbi di ventreedaiyérmihazìoni, quando a tenipo de^jtp e di quando in quan­
do prendano qualche, cucchiaiata di Ferne(-Ì?mncc( non^^^ avrà l'inconv^nitóè d? am-

i t - ì l - ' : ^ , i f 

;S»-'**« Scàtola con piumino, L. 5 t-|Scatola semplice, L. 4.':; '-'•')' 

Deposito veiidita in Milano, pressa A- iSKafflizoial; e C , Via della Sala, 16 4%.i]Eĵ pma, 
? ; . ìli t : • 

stessa Gasa, yì& di Pietra, 91 ̂ i e presso i ;prinGÌpali iProfumiérî ^e 
•'=:?-^lr-4-|,-^ . i.'' 
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^^jradita al pàlfl,tp. 
Facilita la digestione. 
Pr^m^^^^appetito.* 
Xoiìerata dagli stomachi 
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Si conserva inalterata e 

Si usa in ogni stagiona. 
: Unica per la.cura ferru­
ginosa a domicilio. 
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Acqiiannimeraie ferragmosa nel l ^ p m o 

r.V. 

, Si può avere dftl pirettore' della, Fpnte parlo Bo^'gìi^i^,in Brescia ;e dalle Farmacie, 
esigendo però làcapsubi di* ciascuna boUiglJn inveinicij*ta in gÌa,Uo con impresse iiaa-
*l^^t:3|'pi|p|eijff*©j4)'-05»rglftc^ài per non essey^ ingannati con altra acqua. 

A g e n z i a -Jt^lla S'osi*© Ì M i"adwwia Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
R ' 5 3 5 A r ' ' "'""'^ • . • (2155).. ̂  

Medicb ^tiiinarioàllì Ósp l ì f a l l loma: » 

tìjihistrai: loro sì frequente altri antelmintici;'' ''̂ ^̂  V , 
'̂ *;«/4.°"QWélÌ{ Chehàiino tropea 'confldienza col lii^uor'e d'assenzio, quasi sempre dan­

nóso, potranno, cW Vantaggio di 'lor tsalutò, meglio 'pre¥àÌersi^lr'lFéFnèf-Bfi«OT nella 
dose suaccennata;r.;- -••' -'^W'-i'.^^ •,•'.-:*•,'•.••• •-uy^y^.-à- .f̂ ; ,,;:/..-;Ì 

'::*^:°,^^^ece dì comi||dare il prapo, come bolti fanno con un bicchiej:^ di.^ermputh; 
è assai più pi;pfìcup prendere un cudchiàio diFe/nef-Smnca m poco vino comune, coma 
'h<y fnmmmgìì^veàm praticare con défelso profia^^- ' , o comui^^^cow 

« DopO' èiò| debbo una parola: di-enòomib ai signori Branca, che sèppey confezionare 
un Uf̂ uore così W;ti|e> .che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi no pro-
•vengòrib 'dall'èstei:©. itìvim--'̂ ^̂ !-1 K^^. '•.-•• :--'̂ JM';? - • ' ' - ' • ' _ , . ^ ,̂  ..• . .'• :.,'.. ^̂  ,;• , ; 

« In fede ài che rilascio il presente' ' ' ^^' ^ " ' 
^: •>-••' '•''••' ì liorcHizo dott.'lBaritóSi, 

NAPOLI^^gendàio 1870. ---Noi, sotócHttL mSiifti n6lt^t)Seaaì§%unicipale di San 
Raffaele, olré toeU^SIto 1868 é i W rà^ffàltPa Mia gli inìt^mì, abbiamo noli'ultima 
infunati! i^pid^mìOA Tifosa, avuto campo di espedmen^re ìi Fernet dei Fratèlli Branca 
di Milano.;;' i • . .̂  --r^..-^ y-,- ..:.,.„.,. ^̂ •.•,#u • .-,_^.,,, .̂  .\̂ .̂ .,:,,•,;- ,,,,.., :,.̂ :. .i 

Nei convalescenti di Ti/o affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
biàrnò cblM sua amminìMzione ottenuto sèmpVrfeiiirrisulta^^ essendo uno dei mi-̂  
^gliori't()gJi4^mari/ < ^ - ; ^ - ^ ^ <; '̂ -^ ,-^"^'',"' • -., ' ' 

Utile pure lo trovammo come/e&&riA*(/<'j ol̂ t) abbìajtno sempre prescrittò'^còn vàritaMP 
in quei casi n^i guati era indicata la cnìnà.J^ , ' j ; '• -•ÌSSCM < ̂^ , • , , ; , , -^ •• 

Doti.'CARLO VITTORELU :-^«0!)ltf ©ÌUSEP^^^^ FELIOETTI — DOU. LUÌQI ALFIEM 
^ MÀÌtiAWò'TOFFAREÌLU, Economo provveditore 

('ia54) , : Per ti consiglio d% sanità — Cav. MARO.OTTA, segretario, 

S'idicliiara essersi esperito con v.a||t^g^ip 4i alcuni infermi di ^questo Ospedale 1Ì li­
quore denominato Fernet-f^ràtica^ e'préci8àm|nto nei casi dì 4|bolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali aifezioVù riesce uu buon tonilcò. — Per il Direttore Medico Dott, W©la, 

•-•htìlU 
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